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i + Dìfcorfò Primo»
Nè altro in vero potea oprare la bocca d viu

oreetóetite Dio della mifericordia, le non come dice Os 
r*ro^eta lòtto la medeima metafora abondan- 
za di grazie,e di milericordie.

e pJragone Moftrò in oltre le fua poteftà quelDio del-
cr» Mose, e le vendette Mosè,quando alzando la lira verga 

e percotendo 1 acque del fiume ammazzo tut-i 
rlcqVdd4 di pelèi, chimi li trouauano cangiando iru 
fiume in fan- langue così putrido Tacque,che come dice il 
fi P ldo> telco ( won poterant Aecyptij bibere a^uam-fiumi- 

nis) ma fi lèruì come Dio delle milericordie
nitracolofa- di quella poteftà Francelco non altrimenti in 
« vTfcte6 ca&giar Tacque in {àngue, ma in far sì che-» 
tui butta’tfi ^orScdè miracololàmentenel luo monafterio 
pefcì morti in Paola daJTaridaTerravn limpido fonte,per 
«itat’. dare da bere ad alcuni luoi lauoratori 3 affatiti 
**** fuavica d vna ardentiffima lète,ne fi contentò che fol

le quell’acqua di refrigerio ad huominìragio
neuoli, ma volle altresì, chedeflelavita a be- 
ftie irraggioneuoli, come furono alcuni pelei 
già morti,legati d vn filo, li quali a pena nell- 
acqua immerfi cominciorno in vn tratto con 
iltupore di tutti à guizzare, e Icherzare tra_» 
quella.

r, paragone Si palesò Dio delle vendette Mosè quando 
SS&’ “nSreSatoiny“'«?QVngrofló efferato di

zen


